
ALPI RETICHE 
MASSICCIO DELL’ADAMELLO 
CATENA DEL MILLER 
COSTER DI SINISTRA - “Placche del crepuscolo” m 2.2 00 c. 
“Andromeda” 
 
Bellezza dell’itinerario: ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ 
Bellezza ambientale:  ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺  
Facilità di accesso:  ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺     (dal Pont del Guat) 
Facilità di accesso:  ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺     (dal Rifugio Miller) 
Attrezzatura:  ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ 
 
RELAZIONE 
 
Primi salitori: Amadio Paolo, 20 settembre 2003 per le prime due lunghezze; il medesimo il 17 settembre 2004 per le 
successive tre. 
Sviluppo: 230 m 
Valutazione estesa:  5c (5c obbligatorio) con un passo di A1 (6c in libera), S1, I  
Difficoltà d’Insieme: D+/TD- 
Roccia: �����; tonalite di ottima qualità mai disturbata dal lichene 
Giudizio: itinerario che pur contiguo alla via “ORION” se ne discosta per la ricerca della difficoltà forzando i tratti più 
ostici del grande scudo alla ricerca della massima linearità del tracciato almeno per quanto riguarda le prime due 
lunghezze. Le successive tre lunghezze sono più facili. Arrampicata complessivamente di buon interesse con singolo 
passo molto impegnativo - azzerabile - sul tetto del secondo tiro. 
Soste: ottime le prime due (2 fix da 10 mm + maillon rapide da 8 mm + grillo gambetto da 10 mm per calata); eccellenti 
le successive (catena con 2 fix da 10 mm + grillo gambetto da 10 mm per calata); le prime due soste sono in comune 
con la “ORION”. 
Materiale: N.E.A.; 12 rinvii; consigliabili n. 2 corde da 60 m. Non si necessitano integrazioni. Considerando 
l’ambientazione si consiglia comunque di portare con sé un paio di chiodi ed un minimo di materiale da integrazione. 
Attrezzatura: via attrezzata a fix da 8 mm per le prime 2 lunghezze e a spit-inox da 8 mm per le successive. 
Esposizione:  Ovest 
Periodo: dagli inizi di giugno a metà ottobre 
Avvicinamento:  ore 0,30 dal Rifugio Miller; ore 2,00 da località Ponte del Guat 
Tempo di salita:  ore 2,00 
Tempo di discesa:  ore 1,00 
Tipo di itinerario: moderno 
Relazione: Amadio P., 17 settembre 2004 
Attacco: leggermente a destra del punto più basso della grande placca a rombo. 
Itinerario:  
L1: superare il gradino aggettante iniziale e percorrere integralmente la magnifica placca sovrastante superando a metà 
della stessa una caratteristica onda di roccia fino alla comoda sosta in comune con la S1 della “ORION” (45 m – max 
5c).  
L2: salire puntando al sovrastante tetto superando un facile bombamento e la successiva placca fino alla radice dello 
stesso. Con impegnativo passo in allungo superarlo e continuare per placca fino ad un punto più facile. Proseguire per 
fessura fino alla fine della stessa e con un ultimo passo in aderenza toccare la sosta in comune con la S2 della “ORION” 
(55 m – max obbl. 5c – un passo di A1, 6c in libera). 
L3: traversare a sinistra, superare una corta placca con passo delicato fino ad un cengia erbosa. Alzarsi ancora in 
leggera diagonale senza difficoltà fino all’altezza della S3 che si raggiunge con un facile traverso (30 m – max 5b). 
L4: superare integralmente il bellissimo pilastro sdraiato sovrastante prima per superficiale fessura, poi per placca, poi 
ancora per bella fessura da superarsi in Dülfer fino ad un gradone oltre il quale si accede ad una facile placca e alla 
vicina S4 (50 m – max 5c). 
L5: salire a sinistra una corta ripida placca e la successiva (facile) fin sotto un salto. Lasciare a destra il fessurato inizio 
dello stesso e superarlo al suo centro per ottime lame fino all’abbattuta sezione finale nei pressi della S5 (50 m – max 
5a). 
Discesa:  Con cinque calate lungo la direttiva di salita o a piedi risalendo un campo detritico a sinistra fino ad incrociare 
il sentiero che scende dal Passo Miller con il quale si rientra al rifugio (c. ore 1,00 in entrambe le soluzioni).  


